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N. 14/L

LEGGE 27 febbraio 2017, n. 19.

Conversione in legge, con modifi cazioni, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proro-
ga e defi nizione di termini. Proroga del termine per 
l’esercizio di deleghe legislative.

Testo del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 
coordinato con la legge di conversione 27 febbraio 
2017, n. 19, recante: «Proroga e defi nizione di ter-
mini.».
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 — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 12 mag-
gio 2016, n. 93 (Riordino della disciplina per la gestione del bilancio 
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione 
dell’art. 42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196), pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    1° giugno 2016, n. 127, decreto legislativo 
12 maggio 2016, n. 93, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Disposizioni in materia di entrata).    — Con regolamento 
da adottare, ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, anche 
sulla base degli esiti di approfondimenti da effettuare senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica dagli uffi ci dell’amministrazione 

economico-fi nanziaria in collaborazione con la Presidenza del Consi-
glio dei ministri e sentiti i Ministeri interessati,    entro diciotto mesi    dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuati gli in-
terventi da realizzare e le modalità da seguire per la razionalizzazione 
delle procedure contabili e per il miglioramento della rappresentazione 
delle risultanze gestionali di entrata nel rendiconto generale dello Stato, 
anche con riguardo alla determinazione ed alle variazioni dei residui 
attivi, nell’ottica del potenziamento del bilancio di cassa e dell’avvici-
namento del concetto di accertamento a quello di riscossione.».   
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244     (in Gazzet-

ta Uffi ciale - Serie generale - n. 304 del 30 dicembre 2016)    , 
coordinato con la legge di conversione 27 febbraio 2017, 
n. 19     (in questo stesso S.O. alla pag. 1)    , recante: «Proroga e 
defi nizione di termini.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art.10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia
di pubbliche amministrazioni    

      1. L’effi cacia delle graduatorie dei concorsi pubblici 
per assunzioni a tempo indeterminato, approvate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, relative alle ammi-
nistrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assun-
zioni, è prorogata al 31 dicembre 2017, ferma restando 
la vigenza delle stesse fi no alla completa assunzione dei 
vincitori e, per gli idonei, l’eventuale termine di maggior 
durata della graduatoria ai sensi dell’articolo 35, com-
ma 5  -ter   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Le graduatorie dei concorsi banditi dall’Ammini-
strazione penitenziaria ai sensi dell’articolo 2199 del 
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicate in data non 
anteriore al 1° gennaio 2012, sono prorogate sino al 
31 dicembre 2017. 

  2  -bis  . Al fi ne di assicurare compiuta attuazione alla 
proroga sino al 31 dicembre 2017 delle graduatorie di 
cui al comma 2 e per incrementare l’effi cienza delle car-
ceri, l’Amministrazione penitenziaria, nell’ambito del-
le facoltà assunzionali relative all’anno 2016 previste 
dall’articolo 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 2199 del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e suc-
cessive modifi cazioni, è autorizzata ad assumere nel ruo-
lo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria 887 unità 
di personale, in via prioritaria, mediante lo scorrimento 
delle graduatorie dei vincitori dei concorsi di cui al pre-
detto articolo 2199, comma 4, lettera   b)  , e, per i posti 
residui, mediante lo scorrimento delle graduatorie degli 
idonei non vincitori dei medesimi concorsi approvate in 
data non anteriore al 1° gennaio 2012 attribuendo, in 
ogni caso, precedenza alle graduatorie relative ai con-
corsi più recenti.  

 3. All’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le paro-
le: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2017». 

  3  -bis  . Il termine per la maturazione del requisito di al-
meno tre anni di servizio, di cui all’articolo 4, comma 6, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per 
la partecipazione alle procedure concorsuali bandite 
dall’Istituto superiore di sanità, è differito alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Nel triennio 2017-2019, nel rispetto della pro-
grammazione triennale del fabbisogno e previo espleta-
mento della procedura di cui all’articolo 35, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modifi cazioni, al fi ne di favorire una maggiore e più 
ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal 
personale con contratto di lavoro a tempo determinato, 
l’Istituto superiore di sanità può bandire, in deroga alle 
procedure di mobilità di cui all’articolo 30, comma 2  -bis  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modifi cazioni, nonché ad ogni altra procedura per 
l’assorbimento del personale in esubero dalle ammini-
strazioni pubbliche e nel limite dei posti disponibili nella 



—  39  —

Supplemento ordinario n. 14/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 4928-2-2017

di prodotti o servizi contraddistinti da proprio marchio o altro elemento 
distintivo sono equiparate ai giornali di pubblicità di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   c)  , del medesimo decreto-legge n. 353 del 2003. 

 8. 
 9. Per assicurare l’erogazione dei contributi diretti di cui alla legge 

7 agosto 1990, n. 250, relativi all’anno 2006, è autorizzata la spesa ag-
giuntiva di 50 milioni per l’esercizio fi nanziario 2007. 

 10. L’articolo 4 della legge 11 luglio 1998, n. 224, è abrogato.”.   

  Art. 3.
      Proroga di termini in materia di lavoro

e politiche sociali    

      1. All’articolo 44, comma 11  -bis   , del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   al primo periodo, dopo le parole: «per l’anno 
2016», sono inserite le seguenti: «e di 117 milioni di euro 
per l’anno 2017»;  

    b)   il terzo periodo è sostituito dal seguente perio-
do: «All’onere derivante dal primo periodo si provvede, 
quanto a 216 milioni per l’anno 2016 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 16, comma 7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, 
n. 22, come incrementata dall’articolo 43, comma 5, e 
dall’articolo 1, comma 387, lettera   b)  , della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, e quanto a 117 milioni per l’anno 
2017 a carico del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, median-
te utilizzo delle disponibilità in conto residui.»;  

    c)   al quinto periodo, dopo le parole: «per l’anno 
2016», aggiungere le seguenti: «e 117 milioni di euro per 
l’anno 2017».  

 2. All’articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, le parole: «Fino ai sei mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «Fino ai 12 mesi». 

  2  -bis  . Il trattamento straordinario di integrazione sala-
riale concesso in favore dei lavoratori dei soggetti di cui 
alla legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modifi ca-
zioni, e delle loro rispettive articolazioni e sezioni territo-
riali, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 
28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, nonché sulla base dei 
relativi decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, può essere ulteriormente concesso, alle medesi-
me condizioni a suo tempo richieste, comunque nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’articolo 16, comma 2, 
del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.  

  2  -ter  . Il termine per l’entrata in vigore dell’obbligo 
dell’abilitazione all’uso delle macchine agricole, in at-
tuazione di quanto disposto dall’accordo, sancito dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nella 
seduta del 22 febbraio 2012, tra il Governo, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, concernente 
l’individuazione delle attrezzature di lavoro per le qua-
li è richiesta una specifi ca abilitazione degli operatori, 
nonché le modalità per il riconoscimento di tale abili-

tazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i 
requisiti minimi di validità della formazione, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 60 
del 12 marzo 2012, è differito al 31 dicembre 2017. Entro 
dodici mesi da tale data devono essere effettuati i corsi 
di aggiornamento, di cui al punto 9.4 dell’Allegato A al 
suddetto accordo del 22 febbraio 2012.  

  3. All’articolo 1, comma 302, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al primo periodo, le parole: «gennaio 2016»; sono 
sostituite dalla seguente: «gennaio»;  

    b)   al secondo periodo le parole: «anno 2017» sono 
sostituite dalle seguenti: «anno 2018».  

  3  -bis  . All’articolo 18, comma 1  -bis  , del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: «termine di sei 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «termine di dodici 
mesi».  

  3  -ter  . All’articolo 3 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 151, la parola: «2017», ovunque ricorre, è 
sostituita dalla seguente: «2018».  

  3  -quater  . All’articolo 15, comma 1, del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: «2017» è 
sostituita dalla seguente: «2018».  

  3  -quinquies   . All’articolo 1, comma 292, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

     a)   al primo periodo, dopo le parole: «nel corso 
dell’anno 2015» sono inserite le seguenti: «e dell’anno 
2016» e le parole: «entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 31 marzo 2017»;   

     b)   al secondo periodo, dopo le parole: «in favore 
degli aventi diritto per l’anno 2015» sono aggiunte le se-
guenti: «e per l’anno 2016».   

  3  -sexies  . All’articolo 1, comma 288, della legge 28 di-
cembre 2015 n. 208, le parole: «in sede di rivalutazione 
delle pensioni per l’anno 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «in sede di rivalutazione delle pensioni per l’anno 
2017».  

  3  -septies  . All’onere derivante dal comma 3  -sexies   , va-
lutato in 208 milioni di euro per l’anno 2017, si provvede:   

     a)   quanto a 60 milioni di euro, mediante versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, da effettuare nell’an-
no 2017, di quota di corrispondente importo delle dispo-
nibilità in conto residui del Fondo sociale per occupazio-
ne e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;   

     b)   quanto a 47 milioni di euro, mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato, da effettuare 
nell’anno 2017, di quota di corrispondente importo delle 
disponibilità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 9, 
comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 236; è corrispondentemente ridotta di 47 milioni di 
euro la quota di risorse da destinare, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150 , alla gestione a stralcio separata istituita 
nell’ambito dello stesso Fondo di rotazione per essere 
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